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Art. 1  LE CASE DELLE ASSOCIAZIONI E DEL VOLONTARIATO  
Le Case delle Associazioni e del Volontariato (di seguito denominate “Casa”) promuovono, 
sostengono  e sviluppano le seguenti attività: 

 
- rafforzamento del tessuto associativo, mettendo a disposizione delle associazioni le 

infrastrutture necessarie al loro sviluppo. La Casa è un luogo in cui le associazioni hanno a 
disposizione “postazioni ufficio” per attività di segreteria e recapito e, quando possibile, 
dei servizi logistici, inoltre sale per manifestazioni,  riunioni e per corsi di formazione 
rivolti a operatori e volontari;  

 
- sostegno allo sviluppo delle competenze attraverso la realizzazione di corsi di formazione 

gratuiti su tematiche emergenti da analisi di bisogni e sulla base di specifiche richieste 
presentate dalle Associazioni aderenti alla Casa (ad es. promozione del volontariato, 
progettazione e rendicontazione, relazione interpersonale, ….); 

 
- sviluppo di attività di orientamento al volontariato, al fine di promuovere tra i cittadini la 

cittadinanza attiva. L’attività di informazione, sensibilizzazione e orientamento al volontariato, 
da attuarsi presso la Casa stessa, dovrà favorirne il diventare luogo-risorsa e polo di 
animazione del tessuto associativo e del territorio, luogo capace di valorizzare risorse, 
capacità e competenze delle persone, nonché favorire occasioni di scambio e reciprocità; 

 

- promozione di percorsi di conoscenza e di scambio per costruire legami tra le associazioni e 
con il territorio. La Casa è un luogo nel quale i cittadini, i gruppi informali e le associazioni 
possono trovare uno spazio per interagire con altre persone ed altre realtà, un luogo 
promotore di socialità e di impegno verso la comunità locale; è infatti previsto libero accesso 
ai cittadini, in modo da poter meglio far conoscere le realtà che gravitano all’interno della Casa, 
al fine di partecipare ad incontri ed eventi proposti da esse; 
 

- sostegno alla progettazione partecipata ed alla costruzione di partenariati, facilitando la 
partecipazione delle associazioni ai progetti territoriali. La Casa, infatti, in quanto luogo in 
cui convivono e fanno riferimento numerose associazioni, favorisce la costruzione del 
dialogo fra realtà diverse per elaborare pensieri, istanze e progettualità operative comuni; 

 
- supporto alle associazioni tramite la messa a disposizione di vari servizi:  informazioni, 

serate informative su temi rilevanti per le associazioni e i volontari, supporto nella ricerca di 
volontari e nella realizzazione di eventi di promozione del volontariato, promozione e visibilità 
delle attività e dei progetti delle associazioni; 

 
- inoltre sostiene e coordina la programmazione di attività da svolgere nella Casa, quali 

convegni, feste, mostre, ecc. proposti dalle associazioni e /o da altri soggetti. 
 
 
Art. 2  SOGGETTI FRUITORI 
I locali della Casa sono utilizzati sia dal Comune sia dalle Associazioni, queste ultime ne faranno 
uso a rotazione tra loro. 
Non è consentita l’individuazione dei locali della Casa quale sede legale degli enti. 
Per accedere ai servizi e fruire degli spazi messi a disposizione è necessario iscriversi alla Casa. 
Possono iscriversi alla Casa le Associazioni operanti nella Zona di riferimento: 

a) iscritte nell’elenco delle Associazioni previsto dall’Art. 36 del Regolamento del 
Decentramento Territoriale; 

b) iscritte ai Registri e/o albi di cui alla L.R. 1/2008 (Registro Generale Regionale del 
Volontariato – sezioni regionale e provinciali; Registri regionale e provinciali delle 
Associazioni; Registri regionale e provinciali delle Associazioni di Promozione Sociale, Registro 
Regionale delle Associazioni di Solidarietà Familiare, Albo Regionale del Volontariato di 



             

 

Protezione Civile -Ambito Associazioni) e all’Albo regionale delle associazioni e dei 
movimenti per le pari opportunità istituito con L.R. 16/92 
 

c) iscritte all’Anagrafe Unica delle Onlus; 
d) iscritte al registro delle ONG riconosciute idonee dal Ministero degli Affari Esteri ai sensi  

della Legge n. 49/87, se ancora vigente, o iscritte nell’apposito elenco pubblicato e aggiornato 
periodicamente dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo ai sensi dell’art. 26 della 
L. 125/14; 

e) che hanno presentato domanda di iscrizione agli elenchi ed Albi di cui ai precedenti punti a), 
b), c), d); 

f) associazioni di II livello e coordinamenti formalizzati che possiedano i requisiti di cui ai 
precedenti punti. 

Possono altresì essere iscritte alla Casa le associazioni neocostituite operanti in Zona ancorché non 
iscritte nei registri albi o elenchi di cui sopra. In tal caso le suddette associazioni decorso un anno dalla 
costituzione potranno continuare a restare iscritte alla Casa a condizione che abbiano ottenuto 
l’iscrizione in uno dei registri albi o elenchi di cui alle lettere a, b), c), e d)  o abbiano, comunque, 
presentato domanda di iscrizione ai sensi delle lettera e) di cui sopra. 
 
Possono iscriversi alla Casa le associazioni aventi i requisiti di cui sopra ancorché iscritte anche in altre 
Case afferenti a zone diverse. In tale ultimo caso all’associazione iscritta in due o più Case è consentito 
l’utilizzo delle postazioni ufficio ubicate in una sola delle Case a cui risulta iscritta. 
 
Possono, altresì, aderire alla Casa soggetti senza scopo di lucro del Terzo Settore, diversi da quelli già 
elencati all’art. 2, individuati ai sensi dell’art. 1 comma 5 della legge 328/2000, operanti in Zona. Le 
suddette organizzazioni potranno usufruire dei servizi offerti dalla Casa solo se funzionali alla 
realizzazione di progetti in partnership con una o più delle associazioni iscritte. 
 
Non possono aderire alla Casa i partiti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni dei datori di 
lavoro, le associazioni professionali e di categoria e tutte le associazioni che hanno come finalità la 
tutela di interessi economici degli associati. 
 
Art. 3 PROCEDURA DI ISCRIZIONE ALLA CASA 
Per iscriversi alla Casa l’associazione deve presentare Domanda di iscrizione presso la Segreteria 
della Casa stessa. Il Comitato di Gestione delibera sull’accettazione dell’istanza entro 30 giorni dalla 
presentazione della medesima. Qualora - entro il termine di cui sopra - si renda necessario 
richiedere agli interessati chiarimenti, supplementi di documentazione o elementi di valutazione 
integrativi, il termine di 30 giorni decorrerà dalla ricezione delle integrazioni richieste. 
La Segreteria della Casa darà comunicazione all’associazione istante dell’avvenuta accettazione o 
del diniego della medesima o della necessità di integrazione. 
   
La Segreteria deve trasmettere le domande di iscrizione al Comitato di Gestione entro 5 giorni 
lavorativi dal ricevimento. 
La Segreteria della Casa svolge le funzioni di gestione della modulistica e gestione delle 
problematiche tecnico/logistiche. 
 
Art. 4 ORGANI DELLA CASA 

 
A. COMITATO DI GESTIONE 

La gestione della Casa è in capo al Settore Sicurezza, Coesione Sociale, Protezione Civile e 
Volontariato che si avvale del Comitato di Gestione. 
Il Comitato di Gestione è composto da: 

- Direttore del Settore Sicurezza, Coesione Sociale, Protezione Civile e Volontariato, o suo 
delegato; 

- 1 Rappresentante del Settore Politiche del Lavoro; 



             

 

- 1 Rappresentanti del Consiglio di Zona; 
- 3 Rappresentanti delle Associazioni, eletti dai rappresentanti dell’Assemblea (vedasi Art. 4 B)  

 
La durata in carica dei rappresentanti delle Associazioni è di due anni ed è rinnovabile per un 
massimo di un secondo mandato consecutivo. 
 
Il Comitato di Gestione: 

a) formula indirizzi in merito ad attività e progetti da svolgersi presso la Casa, secondo quanto 
indicato all’art. 1; 

b) programma le attività in relazione ai bisogni ed alle priorità individuate da svolgersi presso 
la Casa, secondo quanto indicato all’art. 1; 

c) accoglie o respinge le domande di iscrizione alla Casa; procede alle eventuali revoche; 
d) monitora e verifica con cadenza trimestrale la corretta operatività della Casa ed il corretto 

uso degli spazi da parte delle associazioni; 
e) monitora e verifica la congruità degli eventi che le associazioni intendono realizzare nella 

Casa, rispetto alle finalità ed agli indirizzi come formulati sub a); approva  inoltre la 
calendarizzazione degli stessi; 

f) valuta e ha facoltà di avviare, previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, 
sperimentazioni di cogestione degli spazi della Casa in collaborazione con le Associazioni, 
definendone le procedure e le modalità di attuazione. 

Il Comitato di Gestione valuta le richieste di iscrizione che potrà approvare, integralmente o con 
modifica, o respingere entro 20 giorni dalla ricezione delle medesime da parte della Segreteria. In 
ogni caso, il Comitato di Gestione renderà nota all’Assemblea la propria decisione attraverso un 
parere motivato: le comunicazioni avverranno tramite invio mail. 
Il Comitato di Gestione, una volta costituito, stabilirà le modalità del proprio funzionamento. 

 
B. ASSEMBLEA DELLE ASSOCIAZIONI 

L’Assemblea è costituita dai rappresentanti delle Associazioni iscritte. E’ un organo consultivo del 
Comitato di Gestione, in ordine agli indirizzi ed alla programmazione delle attività. 
L’Assemblea può proporre al Comitato di Gestione eventuali modifiche delle “Modalità di 
funzionamento delle Casa”. 
Si riunisce almeno una volta l’anno con la presenza: 
- dell’Assessore alla Sicurezza e Coesione Sociale, Polizia Locale, Protezione Civile e Volontariato o 
suo delegato; 
- del Presidente del Consiglio di Zona o suo delegato; 
- di 3 rappresentanti delle Associazioni, eletti dai rappresentanti dell’Assemblea. 
E’ altresì prevista la partecipazione di un membro di Ciessevi – Centro Servizi per il Volontariato 
Città Metropolitana di Milano. 
L’Assemblea è convocata dal Comitato di Gestione ed è presieduta dell’Assessore alla Sicurezza e 
Coesione Sociale, Polizia Locale, Protezione Civile e Volontariato o suo delegato. 
In prima convocazione l’Assemblea è costituita se è presente la maggioranza dei rappresentanti 
delle Associazioni iscritte alla Casa. In seconda convocazione è valida qualunque sia il numero delle 
Associazioni presenti. 
E’ ammessa la possibilità, da parte dei Presidenti/referenti delle Associazioni, di delegare un 
proprio rappresentante. E’ altresì ammessa la possibilità di delega tra Associazioni, con  un massimo 
di due deleghe. 
All’Assemblea spetta il compito di eleggere al proprio interno, ogni due anni, tre membri, 
rappresentanti delle Associazioni iscritte, che andranno a comporre il Comitato di Gestione. 
Il Presidente/referente di ogni singola Associazione ha diritto ad esprimere un solo voto con la 
possibilità di indicare tre nominativi. 
I Presidenti/referenti di due o più Associazioni, le quali sono ramificazioni della stessa associazione 
sovra zonale, hanno diritto ad esprimere un solo voto totale con la possibilità di indicare tre 
nominativi. 
Il Presidente/referente di associazioni di II livello non ha diritto di voto attivo nel caso in cui sia 



             

 

anche Presidente/referente di una singola associazione ma può essere candidato ed 
eletto nel Comitato di Gestione. 
 
Vengono dichiarati eletti i tre candidati che hanno ottenuto il numero maggiore di voti. 
 

 

 

 

 

Art.5  REFERENTE ASSOCIAZIONI 
Il Presidente (o suo delegato) di ogni Associazione iscritta alla Casa, funge da referente per 
l’Associazione stessa, in particolare: 

- partecipa all’Assemblea delle Associazioni; 
-  è responsabile della gestione degli spazi, assegnati singolarmente e/o comuni;  
- garantisce l’utilizzo corretto dei locali e degli arredi durante le attività dell’Associazione nel 

rispetto delle norme di sicurezza; 
- è garante  del rispetto delle regole di sicurezza nei luoghi pubblici da parte di tutti gli associati, 

anche attraverso un’adeguata informazione circa le procedure di emergenza ed evacuazione 
contenute nel “Manuale” fornito dall’Amministrazione Comunale; 

- è garante del rispetto del Disciplinare per l’utilizzo degli spazi comuni di Villa Scheibler, consegnato 
dall’Amministrazione Comunale.  

 
Art.6  UTILIZZO DEGLI SPAZI 
L’uso degli spazi è consentito per lo svolgimento di: 

- iniziative, eventi ed attività coerenti con le finalità istituzionali degli enti iscritti, rivolte ai 
terzi e/o agli associati ed erogate a titolo gratuito, purché compatibili con le finalità e le 

attività  della  Casa  (a  titolo  esemplificativo:  attività  di  formazione,  informazione, 
orientamento); 

- attività amministrative e gestionali; 
- attività di informazione e orientamento in merito alle azioni della propria associazione 

rivolta alla cittadinanza. 
Non è consentito svolgere attività di culto, di propaganda politica né di natura commerciale. 
Il Comitato di Gestione monitora con cadenza trimestrale le richieste di assegnazione degli spazi 
verificando la congruità delle attività, degli eventi e /o delle iniziative che in essi le associazioni 
svolgono, con le finalità e le attività della Casa, nel rispetto delle vigenti normative sulla sicurezza nei 
luoghi pubblici. 

 

Art.7 MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER INIZIATIVE, EVENTI, ATTIVITA’ 
L’Associazione dovrà presentare alla Segreteria la richiesta di assegnazione degli spazi tramite la 
compilazione del modulo “Richiesta di concessione d’uso temporaneo degli spazi”. 
L’assegnazione degli spazi è curata dalla Segreteria in base alle disponibilità interne; il Comitato di 
Gestione monitora e verifica l’utilizzo degli spazi ai sensi dell’art. 6. 

 
Art.8 CONTRIBUZIONE ALLE SPESE DI GESTIONE 
La fruizione degli spazi è gratuita. 

 
Art.9 ONERI A CARICO DEL COMUNE DI MILANO 
Sono a carico del Comune di Milano i seguenti oneri: 
 

1. pulizia ordinaria di tutti gli spazi di pertinenza, ferma restando la collaborazione di tutti i 
fruitori; 

2. custodia dei locali, apertura e chiusura degli stessi, salvo accordi diversi con il Comitato di  
Gestione ai sensi dell’art. 4 lett. g); 

3. arredi e apparecchi telefonici; 



             

 

4. intestazione e consumi delle utenze per le forniture di energia elettrica, acqua, 
riscaldamento, collegamento internet, linea telefonica per chiamate urbane ecc.; 

5. interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria ai sensi della normativa vigente. 
 

Art.10 ONERI A CARICO DELLE ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni, pena la revoca dell’iscrizione, sono obbligati a: 
1. svolgere le attività all’interno della Casa nel rispetto delle modalità di funzionamento e 

degli impegni assunti con l’Amministrazione Comunale secondo il programma concordato; 
2. adottare tutte le misure idonee alla conservazione degli spazi assegnati e nel rispetto della 

normativa vigente in materia di sicurezza; 
3. adottare ogni misura idonea ad evitare danni a persone o cose; 

 
4. coordinarsi e collaborare con il personale dell’Amministrazione Comunale e altro personale 

eventualmente incaricato dal Comune di Milano; 
5. in caso di cogestione degli spazi della Casa, collaborare con il Comitato di Gestione 

all’attuazione della sperimentazione, nel rispetto delle procedure stabilite dal Comitato stesso.    
Le organizzazioni che utilizzano gli spazi sono responsabili per eventuali danni cagionati a 
persone o cose nel corso dell’attività svolta e per tutto il periodo di utilizzo loro assegnato. 
Sono altresì responsabili del mancato rispetto delle norme di sicurezza, dei danni cagionati 
alle strutture, agli arredi ed alle attrezzature comunali, nonché per i danni derivanti dall’uso 
scorretto o improprio di attrezzature di loro proprietà od anche derivanti dalla non conformità 
delle stesse alle normative vigenti. L’utilizzatore sarà tenuto a risarcire i danni derivanti al 
Comune. 

 
Art.11 ORARI DI APERTURA  
La Casa è aperta al pubblico nei giorni e negli orari definiti dal Comitato di Gestione ed esposti in 
bacheca. I giorni e gli orari possono essere soggetti a variazioni a seguito di cambiamenti 
organizzativi. 

 
Art. 12 REVOCA DELL’ISCRIZIONE ALLA CASA  
L’iscrizione alla Casa potrà essere revocata dal Comitato di Gestione nei seguenti casi: 
 

- perdita dei requisiti previsti dall’art. 2; 
- mancato accoglimento dell’istanza di iscrizione ai registri e albi presentate dalle associazioni 

di cui all’art. 2; 
- mancato rispetto dei criteri d’uso della struttura, come previsto dall’art. 10; 
- danni arrecati a cose o persone all’interno della struttura. 

 
Il Comitato di Gestione procederà per iscritto, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, alla 
contestazione dei fatti di cui sopra. L’associazione avrà 10 giorni di tempo dall’avvenuto 
ricevimento della comunicazione per presentare, per iscritto in segreteria, le proprie controdeduzioni 
e/o proporre eventuali rimedi a quanto contestato. 
 


